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MODALITA’ DI COMMISSIONE DEI REATI

INOSSERVANZA 
DISPOSIZIONI

CONCORSO
DI

SOGGETTI TERZI

TRAMITE
VIOLAZIONI

DOCUMENTALI

D.Lgs. N° 152/2006 Destinatari
non 

autorizzati

Autorizzazioni 

Normative Speciali

Ad esempio,
false indicazioni 
su natura, 
composizione e 
caratteristiche 
chimico-fisiche 
dei rifiuti
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ANALISI DEI CONTESTI

INTERNI 
ALL’IMPRESA

ESTERNI
ALL’IMPRESA

MAPPATURA DEI RISCHI AMBIENTALI

Aree geografiche di operatività Processi Aziendali

Contesto territoriale e ambientale
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PROCESSI  AZIENDALI
A 

RISCHIO REATO

DEPOSITO TRASPORTO RIUTILIZZO DESTINATARIPRODUZIONE

RIFIUTI
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PRODUZIONE
Costruzione, Demolizione, Scavi

SENZA 
- Iscrizione al Sistri
- Registro c/s rifiuti;
- Iscrizioni all’Albo NGR;
- Comunicazione Sistri(ex MUD)

CON 
- Iscrizione al Sistri
- Registro c/s rifiuti cartaceo;
(dal 9/2/2012 Registro Sistri)

- Iscrizioni all’Albo NGR
- Comunicazione Sistri(ex MUD)

RIFIUTI
NON

PERICOLOSI

RIFIUTI
PERICOLOSI

(anche provenienti da Manutenzione Parco Veicolare)



7

Reati Ambientali 
D.Lgs 231/2001

U.O. Tecnologia e Innovazione  
Roberto Caporali

DEPOSITO
TEMPORANEO

SENZA 
AUTORIZZAZIONE

IN CANTIERE
RIFIUTI NON PERICOLOSI o RIFIUTI PERICOLOSI

PURCHE’ LO 
SMALTIMENTO O RECUPERO 

AVVENGA
CON CADENZA ALMENO TRIMESTRALE  

(INDIPENDENTEMENTE DALLE QUANTITÀ IN DEPOSITO)

OPPURE QUANDO IL QUANTITATIVO DI RIFIUTI
RAGGIUNGE I 30 m3

DI CUI  AL MASSIMO 10 m3 DI RIFIUTI PERICOLOSI

IN OGNI CASO
ANCHE SE IL QUANTITATIVO DEI RIFIUTI NON SUPERA I 30 m3

IL DEPOSITO TEMPORANEO (IN CANTIERE) 
NON PUÒ AVERE DURATA SUPERIORE AD 1 ANNO

IN MAGAZZINO
(art. 266 comma 4 D.lgs 152/2006)
RIFIUTI NON PERICOLOSI

PROVENIENTI DA 
ATTIVITÀ DI MANUTENZIONE
IL DEPOSITO TEMPORANEO

PUÒ 
ESSERE EFFETTUATO 

ANCHE PRESSO LA SEDE O IL 
DOMICILIO (MAGAZZINO - DEPOSITO)

DEL SOGGETTO CHE SVOLGE 
TALI ATTIVITÀ.
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DEPOSITO

CON 
AUTORIZZAZIONE

“STOCCAGGIO”

IN CANTIERE

SE NON SI POSSONO
RISPETTARE  LE CONDIZIONI 

PER IL 
DEPOSITO TEMPORANEO

IN MAGAZZINO

SE  I RIFIUTI
PROVENGONO DA  
ATTIVITÀ DIVERSE 
DI MANUTENZIONE
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TRASPORTO

ISCRIZIONE all’Albo Nazionale Gestori  Rifiuti

SEMPLIFICATA ORDINARIA

CONTO PROPRIO 
• Obbligo FIR Cartaceo “Formulario”
Ai sensi dell’art. 188, c. 3 lett. b) del D.Lgs 152/2006 la 
Responsabilità del Produttore è ESCLUSA con il 
conferimento dei rifiuti a soggetti autorizzati (Recupero o 
Smaltimento) e a condizione di essere in possesso della 4^ 
copia FIR firmata e datata dal destinatario.

• Senza Registro c/s Rifiuti non Pericolosi
CONTO  TERZI

• Scheda Sistri Area Movimentazione
• Chiavetta USB
• Autocarri con Black BoxAggiornamento  Provvedimenti 

senza CER e Targhe 
Entro 24 dicembre 2011

SISTRI
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TRASPORTO
AFFIDATO  A  TERZI 

Iscritti  all’Albo Autotrasportatori Conto Terzi,
all’Albo Nazionale Gestori Rifiuti  e al SISTRI

(ai sensi dell’art. 6 comma 2 del D.M. 17 dicembre 2009 e s.m.i.)
PROCEDURA

Le imprese edili comunicano i propri dati, necessari per la compilazione della Scheda Sistri – Area 
Movimentazione  (n.d.r. ex FIR), all’Autotrasportatore conto terzi che compila telematicamente anche 
la sezione del Produttore (cioè dell’Impresa Edile), inserendo le informazioni ricevute dal produttore 
stesso.
Una copia cartacea della Scheda Sistri Area Movimentazione è consegnata dall’Autotrasportatore 
conto terzi al Produttore per la verifica dei dati. Detta Scheda deve essere firmata dal Produttore e 
consegnata al conducente del mezzo di trasporto.
Il Gestore dell‘Impianto di recupero o smaltimento dei rifiuti in tale ipotesi è tenuto a stampare e
trasmettere al Produttore iniziale dei rifiuti stessi (n.d.r. all’Impresa Edile) la copia della Scheda
Sistri  “completa “ (cioè con indicato anche le quantità effettivamente ritirate), al fine di attestare 
l’assolvimento della “responsabilità” del Produttore (Impresa Edile).
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RIUTILIZZO

TAL   QUALE OBBLIGO
PREVENTIVO  TRATTAMENTO

TERRE  E  ROCCE
DA SCAVO

RIFIUTI   C  &  D
(Costruzioni  e  Demolizioni

FUORI   DAL  LUOGO 
DI PRODUZIONE  (*) IMPIANTI 

FISSI
IMPIANTI 
MOBILI

NEL  RISPETTO  DELLE
DISPOSIZIONI  ART. 186

(c.d. Piano  Scavi)

(*) Ai sensi dell’art. 185, comma 1, lettera C) NON rientrano nella disciplina dei Rifiuti il suolo non contaminato ove sia certo che     
esso verrà riutilizzato a fini di costruzione allo stato naturale e nello stesso sito in cui è stato escavato (cantiere).
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DESTINATARI   
(CONFERIMENTO  A  IMPIANTI  AUTORIZZATI)

RECUPERO
R5R5

SMALTIMENTO
D1D1

STOCCAGGIO
con o senza cernita

DISCARICA  
RIFIUTI

PERICOLOSI

DISCARICA  
RIFIUTI   SPECIALI

DISCARICA
RIFIUTI   INERTI

R13
MESSA  IN    RISERVA

FINALIZZATA AL 
SUCCESSIVO 

RECUPERO

D13
RAGGRUPPAMENTO  

PRELIMINARE 
FINALIZZATO AL 

SUCCESSIVO 
SMALTIMENTO

SEMPLIFICATA
“comunicazione”
(artt. 214 – 216 D.Lgs 152/2006)

ORDINARIA
“autorizzazione”

(art. 208 D.Lgs 152/2006)
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CONSIDERAZIONI 

Testo Unico dell’Ambiente
E’ SPESSO IN EVOLUZIONE

Le “verifiche periodiche” delle procedure 
sono pertanto indispensabili.

Infatti, il D.Lgs n° 152/2006 (c.d. T.U.A.)
dall’aprile 2006 (entrata in vigore) ad oggi è stato

“MODIFICATO”
con  47 Provvedimenti

L’AGGIORNAMENTO DELLE  PROCEDURE  E’ QUINDI OBBLIGATORIO
PER POTER LAVORARE NEL RISPETTO DELLE NORME VIGENTI

ASSIMPREDIL ANCE
Assiste le Imprese Associate con accurate informazioni e specifiche consulenze.
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Per le Imprese Associate

il Manuale Completo

“Gestione dei Rifiuti Edili”

è scaricabile gratuitamente dal 
sito Internet

http://portale.assimpredilance.it
(link : Convegni e Seminari)
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Grazie per l’attenzione

e

Auguri di Buone Feste
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Contatti
Roberto Caporali

Responsabile U.O. Tecnologia e Innovazione
Tel. 02.88.12.95.25
Fax 02.88.12.95.65
r.caporali@assimpredilance.it
www.assimpredilance.it

ASSOCIAZIONE IMPRESE EDILI E COMPLEMENTARI
DELLE PROVINCE DI MILANO, LODI, MONZA E BRIANZA
20123 MILANO - Via San Maurilio, 21


